
Servizio Sociale dei Comuni di
PORDENONE
CORDENONS

PORCIA
ROVEREDO IN PIANO

S. QUIRINO

Deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci numero 99 del 30/05/2008

Titolo Adesione al progetto regionale V.A.I. - Valorizzazi one Accoglienza Integrata

Il giorno trenta maggio duemilaotto alle ore 18.00

inseconda convocazione presso Settore Politiche Sociali Comune Pordenone Via S. Quirino 5

Presenti

Giovanni ZANOLIN - Presidente dell'Assemblea dei Sindaci
Laura SARTORI - Assessore Politiche Sociali Comune di Cordenons
Emilia De GREGOLI - Assessore Politiche Sociali Comune di Porcia
Emanuela NAIBO - Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano
Corrado DELLA MATTIA - Sindaco Comune di S. Quirino
Miralda LISETTO - Responsabile SSC Ambito Distrettuale Urbano 6.5.
Lucio BOMBEN - Direttore Distretto Urbano dell’A.S.S. n.6
Adriana PREDONZAN - Direttore del Settore Politiche Sociali - Comune di Pordenone
Paolo VILLARECCI - Ufficio Direzione e Programmazione Ambito Urbano

Il Presidente, dichiarato che la prima convocazione è andata deserta, previa verifica delle deleghe di 
aventi diritto al voto, constatata la presenza del numero legale e la validità della riunione in seconda 
convocazione, dichiara aperta la seduta.

Premesso inoltre che:

I Centri Regionali di Orientamento di Pordenone e Gemona sono titolari del progetto V.A.I -  
Valorizzazione Accoglienza Integrata, risultato vincitore della sezione "Qualità e Semplificazione" del 
Premio Innovazione 2007  istituto dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, al fine di promuovere la 
sperimentazione di soluzioni innovative integrate, in vista del miglioramento dei servizi rivolti al cittadino;

Ai sensi dell’Art.8 del Regolamento

la L.R. 31/03/2006 n. 6 ha individuato negli Ambiti Distrettuali l’area territoriale dei Comuni chiamati a 
gestire in forma associata il Servizio Sociale dei Comuni, secondo forme di collaborazione disciplinate 
da convenzione;

all’Assemblea dei Sindaci competono funzioni di rappresentanza dei Comuni associati;

 la L.R. 31/03/2006 n. 6 riconosce nell’Assemblea dei Sindaci l’organo di governo del  sistema integrato 
di interventi e servizi per la promozione e la tutale dei diritti di cittadinanza sociale;

l’Assemblea dei Sindaci si è dotata di un proprio regolamento di funzionamento;

le deliberazioni dell’Assemblea dei Sindaci sono approvate a maggioranza ed hanno carattere 
vincolante;

Considerato che:

Premesso che:
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Fatta propria la proposta di deliberazione sopra ri portata

su proposta del Presidente dell’Assemblea, Dott. Giovanni Zanolin con  voti palesemente espressi dai 
presenti aventi diritto di voto;

L’Assemblea dei Sindaci approva l’adesione al progetto V.A.I. - Valorizzazione Accoglienza Integrata, 
autorizzando l'eventuale sottoscrizione di accordi istituzionali propedeutici all'intervento ed alla 
partrecipazione di personale del SSC alle attività di formazione, sperimentazione e monitoraggio del 
progetto.

L'Assemblea dei Sindaci dell'Ambito Urbano 6.5. app rova la deliberazione

numero 99 del 30/05/2008

Titolo Adesione al progetto regionale V.A.I. - Valorizzazi one Accoglienza Integrata

Il Presidente dell'Assemblea dei Sindaci
Dr. Giovanni Zanolin
Assessore alle Politiche Sociali

Il Responsabile del SSC
dell'Ambito Urbano 6.5
Dott.ssa Miralda Lisetto

L'Assemblea dà mandato al Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni di rendere esecutivi gli atti 
conseguenti alla presente deliberazione.

Il Progetto V.A.I. ha l'obiettivo di garantire ai cittadini, giovani e adulti, in ogni fase di transizione della 
loro vita, nella scuola, nel lavoro e nella formazione, l'opportunità di operare scelte consapevoli, per 
costruire un percorso personale adeguato sia alle proprie esigenze, che alla complessità della società in 
continua trasformazione.
Per la realizzazione di tale finalità propone un sistema in rete fra i vari servizi pubblici, attraverso un 
modello condiviso di accoglienza e l'"accesso facilitato" ai servizi specialistici presenti all'interno della 
rete stessa, al fine di erogare , efficacemente, le prestazioni già esistenti e contribuire al miglioramento 
della qualità dei servizi rivolti ai cittadini della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ritenuto alla luce di quanto esposto

I Servizi Sociali dei Comuni, svolgenti istituzionalmente attività di accompagnamento e supporto nei 
confronti di disabili e persone in difficoltà socio-culturale-economica,  sono tra i soggetti da considerare 
coinvolgibili nella sperimentazione;
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